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Fano

TERZO mandato per il presiden-
te della Fondazione Cassa di Ri-
sparmio Fabio Tombari. La con-
ferma di Tombari alla guida della
Fondazione per il prossimo quin-
quennio 2014-2019 è stata votata
dal Consiglio Generale nella tar-
da mattinata di ieri. Nessun voto
contrario, unico assente Gabriele
Ghiandoni, presenti tutti gli altri
componenti: il vice presidente
Corrado Piccinetti, i consiglieri
Paolo Andreani, Franco Battistel-
li, Marco Boschini, Fausto Carub-
bi, Federico Foschi, Pierpaolo
Fraticelli, Gabriele Frausini, Lu-
ca Guerriei, Flora Paolini, Gio-
vanni Pierini, Giuseppe Stefanel-
li, Paolo Vitali. Subito dopo il vo-
to ha preso la parola il presidente
Tombari che ha ringraziato tutti i
consiglieri per la fiducia accorda-
ta, confermando le linee program-

matiche già presenti nel piano
triennale 2014-2016 e adeguate al
difficile momento caratterizzato
dall’attuale situazione economico
–finanziaria.

DELUSO dell’esito della votazio-
ne il presidente di Bene Comune,
Carlo De Marchi che commenta
«ricalca la cappa sulla città», men-
tre il segretario de La Tua Fano,
Giacomo Mattioli, stigmatizza il
comportamento di quei politici lo-
cali che «da mesi intervengono pe-
riodicamente sulla Fondazione
Carifano per mettere in cattiva lu-
ce il modo in cui amministra il
proprio patrimonio e compie i
propri investimenti». «È sotto gli
occhi di tutti — continua Mattio-
li — che non tutti gli investimen-
ti fatti dalla Fondazione Carifano
sono andati a buon fine: la vicen-

da di Banca Marche rappresenta
una nota dolente che tuttavia, gra-
zie ai fondi rischi e agli accantona-
menti prudentemente fatti dalla
Fondazione stessa, non ne intac-
ca la capacità di erogazioni future
verso il territorio». Secondo Mat-

tioli, le forze politiche dovrebbe
essere interessate a collaborare
con la Fondazione Carifano allo
sviluppo del territorio, alla crea-
zione di nuove strutture utili alla
collettività, all’accrescimento cul-
turale della cittadinanza. L’Am-
ministrazione Aguzzi in 10 anni

ha voluto perseguire questi obiet-
tivi e i risultati sono stati molto
positivi. Grazie alla fruttuosa col-
laborazione tra Comune e Fonda-
zione la città di Fano ha avuto, tra
le altre cose, una nuova scuola
dell’infanzia a Fano2, l’Universi-
tà in centro storico, una nuova ca-
sa di riposo per anziani, un nuovo
centro Alzheimer, la mostra di
Guido Reni. Le forze politiche, a
nostro avviso, devono fermarsi
qui senza entrare nelle dinamiche
interne alla Fondazione, stando
fuori dalle lotte di potere e dalle
scalate alla presidenza; purtroppo
i numerosi interventi politici vol-
ti a screditare l’operato della Fon-
dazione appaiono invece come un
“attacco al potere” da Prima Re-
pubblica mirato più a mettere le
proprie mani sulla Fondazione
che a farsi campagna elettorale».

an.mar

DOMANI alle 16.30 al Battisti, il circolo Bianchini presenta un incontro
con la scrittrice Lucia Tancredi dal titolo «La ragione poetica nel
pensiero di Maria Zambrano». María Zambrano (Vélez-Málaga, 22
aprile 1904 – Madrid, 6 febbraio 1991) è stata una filosofa e saggista
spagnola. La sua formazione è influenzata sia dal tradizionalismo
unamuniano sia dall’europeismo orteghiano. Con questa chiave di
lettura si possono leggere i suoi testi, i quali presentano una ricerca tra
un razionalismo “europeo” e la tradizione spagnola

BATTISTI DOMANI INCONTRO CON LA SCRITTRICE TANCREDI

Fondazione, Tombari rieletto
Sarà presidente per altri 5 anni

E’ stato votato ieri mattina all’unaminità dall’intero consiglio generale

GLI IMPEGNI
Il massimo esponente
dell’ente ha riconfermato
le scelte del piano triennale

NON HA FATTO in tempo a
dire che «il problema dell’inqui-
namento del Torrente Arzilla è
stato definitivamente risolto»
l’assessore comunale all’Am-
biente Luca Serfilippi che ieri
mattina gli uomini della guar-
dia costiera di Fano, sotto il co-
ordinamento del capo del circon-
dario marittimo tenente di va-
scello Fabrizio Marilli, hanno se-
questrato uno scarico di acque
reflue industriali che vi conflui-
va. I militari, dopo giorni dedica-

ti ad un attento monitoraggio di
una porzione del corso d’acqua
si sono spinti verso l’entroterra,
più precisamente a Santa Maria
dell’Arzilla, dove hanno accerta-
to la presenza di uno scarico
non urbano privo della necessa-
ria autorizzazione rilasciata dal
servizio ambiente della Provin-
cia.
Pronta è scattata la denuncia al-
la procura della Repubblica di
Pesaro. «Il risultato conseguito
— si legge in una nota della Ca-

pitaneria —, frutto di un’artico-
lata e costante attività di vigilan-
za ambientale, svolta dal perso-
nale della guardia costiera fane-
se, conferma la particolare atten-
zione che il corpo della Capita-
nerie di porto da sempre dedica

alla prevenzione e repressione
delle violazioni commesse in
spregio alla normativa di cui al
decreto legislativo n152/2006 e
successive modifiche. Le verifi-
che a tutela del territorio conti-
nueranno anche nelle prossime
settimane per individuare even-
tuali e ulteriori scarichi non au-
torizzati che, immettendosi in
corsi d’acqua interni, rischiano
di condurre i reflui sino alle aree
balneabili del litorale fanese.
Non si tratta comunque di rifiu-
ti tossici e non c’è alcun rischio
di inquinamento del torrente».

INQUINAMENTO IL FLUSSO PROVENIVA DA SANTA MARIA DELL’ARZILLA

Scarichi industriali nell’Arzilla: Capitaneria in azione

DICIAMOCELO:
Giuseppe De Leo è troppo
forte. E merita il gran finale
di Cyrano... «fisico, filosofo
eccellente, musico,
spadaccino, del ciel
viaggiatore, amante non per
sè molto eloquente». Merita
questo passo, che si chiude con
«fui tutto e non fui niente», il
direttore generale del
Comune, perché pochi giorni
fa si è chiusa la vicenda del
teatro Regio di Parma con
una sentenza del Tar che lo
condanna al pagamento di
2mila euro perché «dichiara
(il suo ricorso contro la
nomina di Fontana, ndr) in
parte inammissibile, in parte
improcedibile...».
Il musico merita Cyrano
perché nella sua lettera aperta
al sindaco di Parma entrò
dentro ai Tre Moschettieri
sfidando il sindaco ad un
pubblico confronto
concedendo la scelta del luogo,
della data e del modo. Poi
parlando dell’incarico a
Fontana (ha diretto la Scala,
ndr) se la prende con dei
«cortigiani vil razza
dannata», e sul modo «che
ancor m’offende».
Del musico sappiamo,
dell’esperto di calcio
conosciamo, del tessitore
politico c’è ampia
documentazione. Non
sappiamo come va in fisica e
in filosofia e se, come Galileo,
è del ciel viaggiatore.
Abbiamo dubbi sullo
spadaccino. Perché magari si
verrà a scoprire che avevamo
un Montano in casa e
nessuno lo sapeva.

m.g.

MULTATO

Il Tar di Parma
ha respinto
il ricorso
di De Leo

SEQUESTRO
E’ scattato il rapporto
alla Procura della
Repubblica. Conseguenze


